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teroso all a chiamata de ll 'Autorità che lo invi ava 
al suo posto. 

Tene nte eli co mpl e"me nto in fanteria, parte­
cipò a lle prime operazio ni, conq uistandosi con 
I a sua rigida osservanza della d isciplina militare 
_la fidu cia dei superiori e l'amore dei soldati. 
Promosso capita no, sebbe ne giovan issim o, fu 
inviato a un nuovo Reggimento. Il2 novembre 
1915, d ina nzi a Oslavia, ave ndo scavalcato da 
solo la trincea per meglio condurre i suoi uo­
mini all 'assalto, cadde colpito dal piombo a u­
striaco. 

Aveva tre nt'a nni. 
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CONSIGLIO .SUPERIORE 
PER LE ANTICHITA ' E BELLE ARTI 

(SEZIONE I ). 

CALTAGIRONE. - Museo.- La I Sezio ne 
del Consiglio Superiore, presa notizia del voto 
espresso dal Co nsiglio Comun a le d i Caltagiro ne 
·eli ottene re per il Museo Civico tutta unita 
la suppellettil,e archeologica rinvenuta nell a 
·località denominata Acqnmwva, esprime il pa­
rere che la concessione p ossa farsi per qu e­
g li oggetti che il Sovrintendente eli Siracusa 
non ritenga indispensabili a ll e collezioni del 
·Museo Nazionale . 

CISTERNA. - Scavi. - La [ Sezione del 
Co nsiglio· Superiore, esa minata la relaz ione 
sull e scoperte avvenute p resso Ciste rna lungo 
la Direttissima Roma-Na poli ; riafferma il prin­
cipio· che il materiale è di assoluta pertineuza 
de ll o. Stato e si riserva d i esa min are a suo 
tempo, e qua ndo cioè le q uestion i col Museo 
eli Velletri sia no state pienamente appia nate, 
se sia il caso eli da re in deposito al Museo 
stesso, pe r la degna tutela, g li oggetti rinve­
nuti. 

COTl~ONE (Catanzaro). - Museo. - La 
Sezione del Consig lio Superiore, presa co no­

scenza de ll a domanda del Municipio di Cotrone 
per otte nere che il materiale marmoreo rin ve­
nuto nelle acque .. d i Punta Scifo sia de positato 
in _qpel Museo Civico, udito il pare re del S o­
prit~tenclente della Sezione , esp rime il voto 
ch\! tale cessione in deposito possa essere con­
sentita,. restando affidato a l Soprintende nte 
m edesimo l'in carico eli determin arne le mo­
dalità .. · 

-'- Tempio di lmera. -· La l Sezio!Ìe 
de l Consigl io Superiore , manifestando il s uo 
vivo compiàcimento che il Ministero abbia 
condotto in nanzi ·le pratiche dirette a lle espro­
p riaz ioni e a llo scoprimento del Tempio eli 
Imera, esprime il parere che ta le espropriazione 
corrisponda pienamente alle imprescindibili 
esigenz-e ·eli conservazione e el i tutela degli 
·ava nzi def cospicuo ;110nume nto. Crede tuttav.ia 
pruclerite che in luogo eli ricorrere all a lunga 

·espropriazio ne p·er utilità pubblica, si tenti 
ancora' tonclu'dere l'acquisto mediante un am.i~ 
chev'ole ·accorclb còi si ngoli proprietari. 

TRAPANI. - Museo. - La ·~ ~ez ione ~l e·l 
Consiglio Superiore, presa conosce nza del vot() 
espresso <;}a ll a D eputa?ione Provin ciale eli Trae 
pani tendente acl ottene re che g li oggetti pro ­
ven ienti da scavi . governati,vi tle ll a provincia 
siano accolti e custoditi nel Museo Civico 
Pepoli, esprime l'avviso che il nobil ~ desiderio 
possa essere soddisfatto con la cessione il) 
deposito da parte . del Govern o el i oggetti du­
plicati attua lm e nte esiste nti nel Museo Nazio­
nale di Pa le rmo o che siano per tornare in 
luce in pretesi scavi promoss\ e diretti da lle 
R. Soprintendenza archeologica regiona le; la 
q uale cessione dovrebbe farsi eli volta in volta 
sopra proposta dell a stessa Soprintendenza e 
col parere conforme del Consig li o Superiore, 
g iusta le v igenti disposizion i el i legge. 

(SEZIONE II). 

AREZZO. - S. Francesco. - La S ezio ne, 
sulla grave q uestio ne della conservazione degli 
affreschi d i Piero de ll a Francesca in S . Fran-
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cesco di Arezzo ; esprime il voto che venga 
dato inca rico ai consig li e ri Cavenaghi , Manfred i 
e Giovan no ni di reca r i al più presto sul posto 
per studiare tale proble ma in relazione a q uello 
dell a proposta de molizi one del campa nile. 

BARLETTA.- Sedile. - La Sezio ne , ud ita 
la relazio ne G ioYa nn o ni intorno al sedile di 
Ba rletta, è in mas ima eli pare re : I 0 che la 
statua no n de bba essere rimossa ; 2 ° che venga 
studi at o un progetto per ria prire l'arco acce· 
cato, rinnovando la pa rte supe riore de l sedil e, 
compresa la torre con l'orologio, che nasconde 
il fi a nco d ell a chi esa del S. Sepolcro. Si ri se rva 
tuttavi a eli es;tmin are nu ovamente, e in via 
defin itiva, la q ue tione s ulla base de i saggi ch e 
la Soprinte nde nza eseguirà alla parte superiore 
della costruzio ne e de l progetto che da detto 
Ufficio verrà presentato. 

BOLOGNA. - Allargamento di Via 
Rizzo li. ·- La Sezione , presa visione eli q ua nto 
ha com unicato il Soprintendente ai m 0 nume nti 
eli Bologna con nota de l 2 d icem bre 19I5, a pro­
posito dell 'a llarga mento eli Vi a Rizzoli e de lla 
costruzio ne del nuovo edificio destinato a sede 
della r appresentanza provinciale; non crede 
eli mutare il pare re già espresso su tale q ue­
stione , rite ne ndo necessario che la. T orre Ar­
temisia venga isolata, p er q ua nto è possibile 
e ciò fin o a ll 'a ltezza di 8 o IO metri, prima 
di pre ndere in esa me il progetto per la costru­
zione de ll 'edificio della provincia; e confe rma 
che, no n appe na compiuto ta le isolame nto e 
provveduto a i ril ievi relativi, la Sezione com­
pirà un sopra lu ogo ; q ua nto alla Torre Ri cca­
donna, pur ma nte nendo la de li beraz ione presa , 
q ua lor::t si re nd esse possibi le conserva rla , ii 
Co nsig lio no n avrebbe che a compiacersene. Fa 
voti infine che ne ll e de mo lizio ni no n si distrugga 
la te rza torre a ll 'a ngolo dell 'ex caffè de i Cac­
ciatori senza che il Ministero ue sia informato 
e abbia dato l'a uto rizzazio ne. 

COMO. - Cattedrale. - La Sezio ne, esa­
minat i i disegni pe r le pork del Duomo d i 
Como, eseguite da l pro f. Luclovico Pogli ag·hi , 
li a pprova, co nvinta che l'ope ra riuscirà di 
decoro all a chi esa stessa. 

CONEGLIANO. - Giardini sul Rede­
fosso. - La Sezione, udita la relazio ne del 
Consigliere Cirill i, il q ua le si è recato su l posto, 
è del parere che debba esse r te nuto fermo il 
vinco lo eli mouume nta lità imposto sui g ia rdini 
situati su l Reclefosso di Conegliano, vin colo 
che non limita la facoltà , da parte de i proprie­
tari viciniori , eli ri chia ma rsi a i regolame nti mu­
nicipali e a ll e d isposizio ni del Codice civile 
sulla dista nza degli a lberi. Pe r quanto poi ri­
g uarda la questione dell'ampliame nto de lla 
tettoia, desid e rato da l sig . Bernarcl i, il Co nsi-

g lio fa voti che venga ma nte nuto il d ivi eto a 
compi ere deturpame nti in que ll a pittoresca e 
caratteristi ca loca lità . 

FO RLÌ. - S. Mercuriale. - La S ezio ne, 
esaminati g li atti; ud ito il Sopri ntende nte Ge­
rola; esprime parere favorevo le a ll 'a pprova­
zione del p rogetto presentato per il resta ur o 
dell 'a rco ne e del coro nam e nto della Basilica 
d i S . 1ercuria le a Forli , con la remozio ne dei 
mensolo ni latera li. Pe r qua nto iu vece rig ua rda 
il portale, la finestra ce ntrnle e il ripri stino all e 
d ue ali de ll a facc iata, sospe nde li pro nun cia rsi 
in attesa el i nuovi e leme nti che potran no ve nire 
in lu ce dura nte i lavo ri s uddetti e in seguito a 
nuovi saggi e studi . 

MANTOVA. - Sant'Andrea. - L a Sezio ne, 
udita la relaz ione del pro f. Vent uri , fa voti che 
ve nga compiuto il resta m o dei preziosi resti 
el i pitture, da attri buirsi a l Co rreggio, venuti in 
luce in S. Andrea a Mantova, quando sia ac­
certato, che tale operazio ne possa compiersi 
se nza pe ricoli. Il pro f. Ca ve naghi è dall a Se­
zione pregato el i recarsi a ta le scopo sul posto. 

MESSJNA. - S. Giovanni di Malta. -
La S ezione, presa nuovament e visio ne del pro­
getto per l'adatta me nto dei resti de ll a chiesa 
d i S . G iova nni d i Ma lta a Messina, presen­
tato da ll 'arch. Cesare Bazza n i ; non può che 
confermare l'ordine del " io rno votato da lla 
Giunta del Consiglio, ri conoscendo che nè le 
ragioni tecn iche nè quell e a rtistich e addotte 
dallo stesso architetto costituiscono a rgome nto 
ta le da poter m odifica re qua nto nell 'ordine 
de l g iorn o stesso è sta to esposto, e rileva ndo 
a nzi che il mante nere i fian chi cl e ll 'ecl ifi cio in 
tutto il loro sviluppo, co ntri buirà a da re a ll a 
costruzione q uella sicurezza st<ttica che non 
sa re bbe certo favorita q ualora essi venissero 
r idotti. 

MILITELLO (Mes in a) . - S. francesco. 
- La Sezione, letta la relaz io ne della Soprin­
tendenza ai monumenti in Pa le rmo in data 
rS no ve ml >re rgrs; visto l'a rt. 2 della legge 
20 g iug no rgog, n. 364; esprime il parere che 
possa essere a utorizzata la vendita, a favo re 
de l Co mun e el i Milite ll o, del fabbricato de lla 
ex chiesa eli S. Fra ncesco, insere ndo s ul con­
tratto cla usole per ga rantire l' in tegrità de ll a 
porta late ra le a nord clell 'eclifi cio. 

MONTEROTONDO (Roma). - Palazzo 
Comunale. - La Sezio ne , esa minato il pro­
getto compilato dal prof. Giovann oni per il 
restauro del Palazzo Comunale el i Mo ntero­
tondo; riconoscendo . un importa nte carattere 
monu me ntale a l g randioso ed ifi cio, che fu da p­
prima degli Orsini e poi de i Barberini, che 
sorse intorn o acl un'alta to rre medioeva le, da p-
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prima, ne l secolo XV, come semplice fabbrica 
ad atnpip porti cato, poi nel sec. XVII come 
vasta ed alta costruzione con magnifiche sale 
ri ccamente decorate; ritie ne che indubbia me nte 
siffatto edificio debba ri entrare nella categoria 
di quelle fai bri che monumentali a cui, ai te r­
mini dell'art. 33 del R. D. 29 aprile 1915, 
n . 573, si appl icano deroghe alle normali di­
sposizioni de l R. D ecreto stesso; appro va 
quindi , per quanto lo rig uarda, il progetto 
suddetto, inteso a consolidare il palazzo sta­
bilme nte rimedi ando ai danni recati dal te r­
remoto, ed a ripristinare la parte superiore 
crollata dell 'alta torre che sovrasta l'edificio. 

NONANTOLA (Modena). -Abazia. - La 
Sezione, presi Ìll esa me i progetti di lavo ri alla 
Chiesa Abbaziale di Nona ntola; riconosci'uta 
l'opportunità de lla soluzione delle due arcat e 
latera li a lla cripta e della scala d'accesso al 
presbiterio, l'approva, raccomandando che i 
para petti del po ntile sia no eseg uiti in late rizi 
a scomparti di pietra, in cui eventualmente 
potranno essere incasto nati i resti marmorei 
ornamentali esiste nti e che quelli de lle sca le 
siano bassi ed eseguiti in piet ra. Quanto a l 
ciborio, non si oppone in lin ea di massima a 
che esso veng_<~ posto sulla sommità dell 'al­
l'altare, purchè sia de ll a maggiore semplicitil , 
di linee e di orname nto riservandosi ad ogni 
modo di dare un voto definitivo, quando sarà 
sottoposto a l Co nsiglio un pr~getto concreto. 

PALERM O . - Tavole di S. Agostino in 
Trapani. - La Sezione, s ulla controve rsa 
questione de ll e tavole della Chiesa el i S. Ago­
stino in Trapani, trasportate ne l r885 nel Museo 
Nazionale el i Palermo; esprime il seguente 
parere: Qualora la soffitta eli S. Agosti no possa 
reintegrarsi nella sua unità la Sezione rite r­
re bbe opportuno che tutti i pezzi trasportati 
a Pale rmo ritornassero a Trapani; poichè però 
t ale reintegro non sembra per ora possibi le, 
la Sezion e crede che qualche saggio eli tali 
pitture possa resta re ne l Museo eli Palermo, 
che rappresenta ne l suo insieme le varie ma­
nifestazio ni de ll 'a rte siciliana. È qu indi d'av­
viso che a lcune eli dette ta vole venga no la­
sciate in detto Museo pe r rappresentarvi q uell a 
forma artistica e che le altre vengano resti­
tuite a ll a città eli Trapani; lascia infiu e al 
Ministero la scelta e la determinazione del 
nume ro di tali pezzi che dovranno resta re a l 
Museo di Pa lermo. 

ROMA. - Piazza Bocca della Verità. ­
La Sezione, preso in esame il progetto in­
viato da l Comune eli Roma per la sistema­
zioue della Piazza Bocca della Ve rità; ri­
conoscendo che tale sistemazione a rmonizza 
con le esigenze de lla viabil ità e quelle del-

l'a rte , co llega armonicamente due dei pm lll­

signi monumenti di Rom a e attenua l'effetto 
volgare dei grandi edifici m oderni che attua l­
me nte si affaccian o su detta piazza, espri me 
parere pie namente favorevole all'esecuzione 
del progetto. 

- Villa Massimo. - La Sezione, esa­
minato, in base ai nuovi e lementi, il ricorso 
presentato dalla Principessa Massimo Colo nna 
per ottene re lo svincolo della Villa Massimo 
a Vi a S. Basilio, esprime il parere che il ri­
corso stesso possa esse re accolto e co ncessa 
la re voca del vincolo di monume nta lità. 

- Palazzo Capranica. - La Sezione, 
esamin ato il progetto d i ing ra ndime nto di 
un vano eli passaggio a pia nterre no nel 
Palazzo Capranica in Via in Aquiro, esprime 
il pare re che l'istanza possa essere accolta e 
concessa l'autorizzazione re lativa. 

SABBIONETA. - Mura. - La Sezio ne, 
udita la relazione del prof. Pogliaghi, il quale, 
d'inca rico del Ministero, si è recato sul post o 
pe r l'esa me de lla q uestio ne delle mura di Sab­
bioneta; riten uto che i lavori d i risaname nto 
che il Municipio eli eletta città inte nd e ese­
g uire, possono essere compiuti con opere di 

' caratte re idraulico e acl ogni modo indipe n­
dentemente dalla demolizione dell e mura 
stesse; deplorando la tende nza dei Comuui ita­
lia ni eli 110n rispettare le memorie storiche e 
a rtistiche che li nobili tano; è del parere che 
il Ministero debba recisame nte opporsi all 'ah­
battime nto, anche parzia le, di ta li mura, le 
qua li hanno indubbiamente un inte resse d'arte 
e di storia notevolissimo, non essendo ta le ab­
battimento minimamente g iustificato da ragioni 
d'igiene è di viabilità.; e fa in pari tempo voti 
che venga provved uto ad una mig lio re con­
servazione dei numerosi e cospicui edifici gon­
zagheschi eli Sabbioneta, per la grande loro 
importa nza come documento de ll 'epoca. 

S. FELICE D 'OCRE (Aqnita). - Villa Bo­
nanni. - La Sezione, esaminato il ricorso 
de l Sig. Bonanni contro il vincolo d'importante 
interesse imposto dalla S oprinte nde nza ai mo­
nume nti in Roma sopra Ltna trifora infissa 
a ll 'esterno de ll a Villa Ro nanni in S. Feli ce 
d'Ocre (Aq uila) e sui quadri conte nuti 'nella 
villa stessa; presa visione della relazio ne della 
Soprinte ndenza ; è del pare re c he detto vin­
colo debba essere mantenuto per q uanto ri­
g uarda la trifora e possa dal Ministero essere 
tolto per q ua nto rigu arda i quadri, che dalla 
relazione medesima risu lta no del tutto sprov­
visti eli pregio d'a rte. 

SPOLETO. - Duo"mo: affreschi di fi­
lippo Lippi. - La S ezione , udita la rela-
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zio ne n1 · data 15 novembTe . u. s. de l Sopritl­
tendente a i monumentidell 'U mbria; ricordand o 
che già e ra stato stabilito · eli procedere a l 
restauro de lle pitture del catino dell 'abside 

de l D uomo di Spoleto; fa voti che a ta le 
lavoro, e a que ll o di scoprimento degli af­
freschi, sia per ragion i di economia, sia per 
cotisicler'azioni el i· unità d' ind irizzo, si proceda 
nell o stesso tempo. E prende con compiaci­
m e nto atto dell a forma le promessa del profes­
sore Luigi Cavenaghi di recarsi quanto prima 
sul posto p e r di rigere e sorvegli are tali lavori . 

VERONA. - Palazzo del Mercato Vec- , 
chio. - La Sezione, circa la questione de ll a 
costruzione d i u na latrina ne l Palazzo del Mer­
cato Vecchio in Verona; non crede, data l' im-. 
portanza storica del monum ento, che ta le co­
struzione 'possa essere consentita. 

:\OTIZIE. 

ALSENO. - Abbazia di Chiaravalle della 
Colomba. - Si provvederà quanto prima ai 
lavori di sistemazione e eli restauro del tetto e 
del p avimento della chiesa e chiostro della mo­
numental e ·Abbazia di Chiaravalle dell a Co­
lomba. I lavori saranno eseg·uit i dalla Sopri n­
tetÌdenza de i monumenti dell'Emilia. 

ATRI. - Palazzo annesso alla monu­
mentale Cattedrale. - Con decreto .mini­
steriale 30 agosto 1915; registr~t~ a ll a Corte dei 
Conti, il23 settembre successivo, si è approvato 
il contratto stipulato dal Sopr,intendente dei 
monumenti di .R01;na e degli · Abr~zzi con l'im­
prenditore Ilario Sacripanti per l 'esecuzi one dei 
lavori di restauro cl~] lato .orientale de l palazzo 
annesso a lla monumentale Cattedrale d i Atri. 
Tali lavori .importano la spesa complessiva el i 
L. 4400. ' 

MANTOVA. - Mostra. - Ìl 19 dicembre si 
è aperta in .alcune sale 1e1 Palazzo Ducale di 
Mantova una mostra regionale d'arte a bene­
ficio dei mutilati e . degli . orfani· p~r la guerra . 

L a m ostra, alla q ua le h anno aderito tutti g li 
artisti mantova ni, va acquistando importanza 
di avvenimento a rtistico. Essa rimarrà aperta 
per un mese. 

S IENA. ~ Chiesa di Ponte allo Spino 
nel Comune di Sovicille. ·_: A cura del la 
Soprintendenza dei monumenti eli S iena sarà 
qua nto prima provveduto ai lavori occorre nti 
p e l restauro dell a chiesa eli Ponte a ll o Spino 

ne l Comune el i Sovici.lle. Nella spesa a ll 'uopo 
prevista di lire 1980,39 ha stabilito eli contri­
buire con L. 400 l'Economato Ge nera le dei 
Benefici Vacanti di Fi renze. 

S IRAC USA. - Acquisto delle Catacombe 
Cassia: - P er una felice circostanza lo Stato 
è·· recentemente, e se nza spesa di sorta, venuto 
ii1 possesso .di uno dei più gra ndi complessi 
cimiteriali di S iracusa, c ioè de ll a catacomba 

già Cassia, per il cui acquisto .~la molti anni 
erano corse tra tta tive, abl5ando nate poi per 
le esagerate pretese dei proprietari: Il Mini­
stero de ll a g ue rra ha ora acquistata l'a rea ne­
cessaria a ll a nu ova piazza d'armi, in contrada 
« Regia Corte " sotto la qua le stencles i ap­
punto il vasto cimitero in parola. Esso consta 
di due corpi cimi~eriatì, in o rigin e separati e 
distinti: da l lato di oriente un o precostanti­
nian o e d a più piani, il cu i nu cleo originario 
risa le certo al I II, fo rse anche a l II secolo: 

ed un o postcostantiniano a ponente. Le due 

S oprintende nze scavi e m onumenti hanno ese­
guito ne i mesi di settembre e novembre vasti 
lavori eli sgombero, eli esplorazione e eli pro­
tezion <> a questo mag nifico cimitero, la cui 
parte più antica è ancora a tratti in g·om bra 
di terra e d i frane pe ricolose , essend o uno 
dei piani cro ll ato sul sottostante. Ma poichè 
è certo che storicamente questo cimitero è i) 
più antico eli , Sjracusa, l'Amministrazione è 

m ora lmente impegnata a provvedere gradata­
mente a llo sgombero d e ll e parti a ncora inac­
cessibili, da cui è ragionevole . attendere sor­
prendenti rivelazioni per la storia de ll e prime 
comun ità cristiane eli Siracusa. P. O. 

Esposizione d'arte -circolante in Ame­
rica. - L'Istituto Carneg ie di Pittsburg ha 
volu to dare q uest'an no una. larghetza e una 
importanza mai tentate alla sua esposiziòne 
periodica internazion~ l e di Be ll e Arti . In luogo 
eli· te ne re, come di solito, la mostra ne ll a città 
eli Pittsburg,· ha vol uto ch e l 'esposizione, posta 
sotto il patrocinio de lla · più g rande delle as­
sociazioni artistiche americane, la Federazione 
Americana de lle Societit di Bell e Arti fosse 
circolante, con soste nelle princ!pa li cittit degli 
Stati Uniti. Avuto invito di concorrere a questa 
importante esposizione, che durerà fino a lug lio, 
con tutto ii complesso delle pitture esposte a 
San Fraucisco eli Californ ia, il Ministero de ll a 
Pltbblica Istruzione si è immedia tamente ri volto 
'a tutti i pitto ri esposito ri , i quali hann o in 
maggioranza accolta la proposta de l Carnegie 

Institute. 

Redattore r esponsabile : LV!G l P .-\ RPAGUOLO. 

Ro ma, 1913- TipograEia Ed itri ce Romana, d <-l,. del la Fre zza, 57-61. 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte




